Leone Levi

La Giunta Camerale ha deliberato di intitolare la nuova Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Ancona alla memoria di Leone Levi, illustre giurista, statistico ed economista nato ad Ancona il 6 giugno 1821 e morto a Liverpool il 7 maggio 1888. 

Leone Levi, forte dell'esperienza acquisita nella sua città natale, dove sin dal 1811 operavano una Camera ed un Tribunale di commercio ( le cui origini risalivano al 1500, quando venne istituita la corporazione dei commercianti sotto la denominazione di "Università dei Mercanti"), propose la costituzione di questi due organismi anche a Liverpool, che differentemente dalle città di Glasgow, Edimburgo e Manchester che avevano istituito negli ultimi anni del 1700 le Camere di Commercio, non si era dotata di tali strutture, pur essendo uno dei principali porti dell'Inghilterra; nel suo pamphlet: "Chambers and Tribunal of Commerce, and proposed General Chamber of Commerce in Liverpool" l'insigne studioso terminava con la raccomandazione di istituire, proprio a Liverpool, un Tribunale di commercio, mostrando gli inconvenienti che allora sorgevano dalla difficoltà di ottenere una risoluzione rapida delle dispute commerciali a causa del costo eccessivo dei procedimenti legali ordinari e del difetto di conoscenza dei problemi del commercio da parte del giudice ordinario; Leone Levi, agendo in qualità di Segretario onorario della Camera di Commercio di Liverpool, iniziò un'opera monumentale e cioè la redazione di un progetto di Codice nazionale di commercio da sottoporre a tutte le Camere di Commercio dell'Inghilterra, che completò nel 1852 risultando il primo studio di analisi comparata riferita a 59 paesi in merito alla legislazione commerciale internazionale. La denominazione assunta quindi dalla Camera Arbitrale camerale, riveste una rilevanza particolare proprio in relazione all'attualità della ricerca e del messaggio di Leone Levi, in merito ai processi di internazionalizzazione delle imprese che determinano l'esigenza di uniformare le legislazioni nazionali e di individuare strumenti rapidi ed economici di risoluzione delle controversie commerciali, che offrano garanzie di correttezza e trasparenza.

